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Dall'introduzione del mercato interno dell'Unione europea, le statistiche sul 
commercio con l'estero provengono da due rilevazioni separate riguardanti, 
rispettivamente, gli scambi con i paesi dell'Unione europea e quelli con gli altri 
paesi (definiti extra Ue). A causa delle differenze nei tempi di raccolta delle 
informazioni di base, i risultati per i due insiemi di paesi vengono diffusi in 
momenti separati con diverso grado di tempestività. Con questo comunicato 
vengono diffusi i dati dell’interscambio complessivo e di quello con i paesi Ue 
riferiti al mese di ottobre 2008, nonché i numeri indici dei valori medi unitari e 
dei volumi del mese di settembre 2008 in base 2005=100. I risultati della 
rilevazione relativa al mese di novembre 2008 per i paesi extra Ue saranno 
diffusi il 22 dicembre p.v.. 
Nel mese di ottobre 2008, rispetto allo stesso mese del 2007, la dinamica dei 
flussi commerciali da e verso l’area Ue è risultata negativa; le esportazioni sono 
diminuite del 4,4 per cento e le importazioni del 2,2 per cento. Il saldo 
commerciale è risultato positivo per 291 milioni di euro (tabella 1), in 
diminuzione rispetto all’attivo di 767 milioni di euro rilevato nello stesso mese 
del 2007. 
Nel confronto con settembre i dati destagionalizzati segnalano a ottobre 2008 
una riduzione, pari a meno 0,8 per cento, per le esportazioni e un incremento, 
pari a più 0,6 per cento, per le importazioni. 
Nei primi dieci mesi del 2008, rispetto allo stesso periodo del 2007, le 
esportazioni sono cresciute del 2,1 per cento e le importazioni hanno evidenziato 
una lieve flessione (meno 0,1 per cento). Nello stesso periodo il saldo è stato 
positivo per 10.167 milioni di euro, in netto aumento rispetto all’avanzo di 6.226 
milioni di euro rilevati nello stesso periodo del 2007. 
 
Considerando l'interscambio complessivo, nel mese di ottobre 2008, rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente, le esportazioni sono diminuite dell’1,3 per 
cento e le importazioni sono risultate in aumento (più 0,3 per cento). Il saldo 
commerciale è risultato negativo per 74 milioni di euro, in peggioramento 
rispetto all’avanzo di 461 milioni di euro dello stesso mese del 2007. 
Nel confronto con settembre, i dati destagionalizzati presentano a ottobre 2008 
flessioni del 2 per cento delle esportazioni e dell’1,1 per cento delle 
importazioni. 
Nel periodo gennaio-ottobre 2008 le esportazioni hanno registrato, rispetto allo 
stesso periodo del 2007, un incremento del 4,3 per cento e le importazioni del 
5,1 per cento. Nello stesso periodo il saldo è stato negativo per 9.958 milioni di 
euro, più ampio rispetto a quello rilevato nello stesso periodo del 2007, pari a 
7.274 milioni di euro. 

 
Tabella 1 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con Ue e in complesso. 

Ottobre 2008 (a)  
DATI GREZZI DATI DESTAGIONALIZZATI 

MILIONI DI EURO VARIAZIONI % MILIONI DI 
EURO  

VARIAZIO
NI %  

Ott.2008 Gen-ott.08 Ott.08 
Ott.07 

Gen-ott.08 
Gen-ott.07 Ott.2008 

Ott.08 
Set.08 

 
PAESI UE 

Esportazioni 20.011  184.756  -4,4  2,1  18.020  -0,8  
Importazioni 19.720  174.589  -2,2  -0,1  17.634  0,6  
Saldi 291  10.167    386   

SCAMBI COMMERCIALI IN COMPLESSO 
Esportazioni 34.365  312.562  -1,3  4,3  30.600  -2,0  
Importazioni 34.439  322.520  0,3  5,1  32.073  -1,1  
Saldi -74  -9.958    -1.473   

(a) I dati provvisori di  ottobre del commercio con i paesi  extra Ue sono stati diffusi con il comunicato del 25 Novembre 2008. 
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Commercio estero con i paesi dell'Ue. Ottobre 2008 
 

Nel mese di ottobre 2008 l’andamento tendenziale è risultato negativo per entrambi i 
flussi commerciali, con un saldo positivo più contenuto rispetto all’avanzo registrato 
nello stesso mese dell’anno precedente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel mese di ottobre 2008, la dinamica tendenziale delle esportazioni verso i principali 
partner commerciali è stata negativa verso la Spagna (meno 21,1 per cento), il Regno 
Unito (meno 10,2 per cento), il Belgio (meno 6,4 per cento), la Francia (meno 2,1 per 
cento) e la Germania (meno 1,6 per cento), mentre i maggiori incrementi hanno 
riguardato la Grecia (più 10,9 per cento) e la Polonia (più 5,6 per cento) (tabella 2). Le 
importazioni dai principali partner commerciali sono diminuite dalla Polonia (meno 
10,6 per cento), dalla Spagna (meno 9,6 per cento), dai Paesi Bassi (meno 7,9 per 
cento), dalla Grecia (meno 7,7 per cento) e dalla Germania (meno 3,2 per cento); 
incrementi hanno riguardato, invece, Francia (più 4,2 per cento) e Austria (più 4,1 per 
cento). 

Espo rtazio ni verso  i paesi Ue
(milioni di euro corrent i)

16000

17000

18000

19000

20000

N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O

( no vemb re 2 0 0 6 - o t t o bre 2 0 0 8 )

m.m. a tre termini destagionalizzat i

Impo rtazio ni dai paesi Ue
(milioni di euro corrent i)

16000

17000

18000

19000

20000

N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O
( no vemb re 2 0 0 6 - o t t o b re 2 0 0 8 )

m.m. a tre termini destagionalizzat i

Espo rtazio ni to ta li
(milioni di euro corrent i)

26000

28000

30000

32000

34000

N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O

( no vembre 2 0 0 6 - o t t o b re 2 0 0 8 )

m.m. a t re termini destagionalizzat i

Impo rtazio ni to ta li
(milioni di euro corrent i)

26000

28000

30000

32000

34000

O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S

( no vemb re 2 0 0 6 - o t t o b re 2 0 0 8 )

m.m. a t re termini destagionalizzat i

Saldi (milioni di euro)

-1500

-1000

-500

0

500

1000

1500

2000

2500

3000

3500

4000

O N D G F M A M G L A S O

(ottobre 2007-ottobre 2008)

Variazioni tendenziali percentuali

-15,0

-10,0

-5,0

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

O N D G F M A M G L A S O

(ottobre 2007-ottobre 2008)

Exp Imp



 3 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Analisi per settore di 
attività  economica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei primi dieci mesi del 2008, rispetto allo stesso periodo del 2007, fra i paesi partner, i 
maggiori incrementi delle esportazioni si sono registrati per la Polonia, la Grecia, la 
Germania, l’Austria, la Francia e i Paesi Bassi,; flessioni hanno riguardato Spagna, 
Regno Unito e Belgio. Per le importazioni, riduzioni si sono rilevate da Belgio, Regno 
Unito, Spagna e Germania, mentre incrementi hanno riguardato Polonia e Paesi Bassi. 
 
Tabella 2 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con i paesi dell'Ue.  
                  Ottobre 2008 
 

ESPORTAZIONI (b) IMPORTAZIONI SALDI 
VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO PAESI  

 
QUO-

TE  
%(a) 

Ott.08 
Ott.07 

Gen-ott.08 
Gen-ott.07 

QUO-
TE  
%(a) 

Ott.08 
Ott.07 

Gen-ott.08 
Gen-ott.07 Ott.2008 Gen-ott.2008 

UEM15 di cui: 45,0 -5,0 1,3 45,8 -2,4 -0,9 -1.060 -2.092 
Austria 2,4 -0,7 2,9 2,4 4,1 1,1 -18 66 
Belgio 3,0 -6,4 -2,8 4,3 1,4 -7,7 -479 -3.941 
Cipro 0,2 28,5 34,5 0,0 -64,0 103,1 83 805 
Finlandia 0,5 1,2 -12,1 0,6 11,6 15,6 -65 -472 
Francia 11,4 -2,1 2,5 9,0 4,2 0,9 581 7.500 
Germania 12,9 -1,6 3,1 16,9 -3,2 -0,9 -1.357 -11.425 
Grecia 2,1 10,9 7,4 0,5 -7,7 -4,1 594 5.079 
Irlanda 0,5 -45,6 -16,6 0,9 -33,5 -11,9 -121 -1.306 
Lussemburgo 0,2 -10,3 -26,9 0,5 -3,3 -6,4 -144 -932 
Malta 0,2 19,7 51,6 0,0 486,6 69,0 50 776 
Paesi Bassi 2,4 -2,5 2,4 5,5 -7,9 2,1 -1.140 -9.717 
Portogallo 0,9 3,2 5,7 0,4 3,1 -4,8 234 1.881 
Slovenia 1,0 -6,9 12,4 0,6 3,8 2,9 150 1.430 
Spagna 7,4 -21,1 -6,2 4,2 -9,6 -2,6 573 8.162 

Bulgaria 0,5 4,0 18,1 0,3 -17,0 0,9 88 616 
Danimarca 0,8 -6,1 -2,8 0,6 -3,3 3,6 49 347 
Estonia 0,1 16,7 -5,3 0,0 17,9 25,5 32 218 
Lettonia 0,1 -21,7 -8,9 0,0 94,0 4,4 21 248 
Lituania 0,2 -12,4 10,3 0,1 -7,8 -2,8 38 424 
Polonia 2,4 5,6 13,9 1,7 -10,6 9,7 314 2.386 
Regno Unito 5,8 -10,2 -5,1 3,3 -0,4 -2,7 782 6.905 
Repubblica Ceca 1,1 1,6 9,4 1,1 4,0 12,2 -39 -170 
Romania 1,5 -1,3 11,5 1,1 13,6 7,4 151 1.418 
Slovacchia 0,5 10,9 12,2 0,7 22,9 -1,1 -94 -433 
Svezia 1,1 -8,6 2,4 1,1 3,0 5,3 -66 -122 
Ungheria 1,0 -5,1 2,5 1,1 -19,7 -3,1 -19 -119 
TOTALE (b) 60,1 -4,4 2,1 57,0 -2,2 -0,1 291 10.167 
(a) Il valore delle quote è calcolato sul totale dei  flussi di scambio con il resto del mondo per l'anno 2007 provvisorio. 
(b) Nelle esportazioni sono comprese le provviste di bordo non distinguibili per i singoli paesi. 
 
Nel mese di ottobre 2008, le riduzioni delle esportazioni hanno coinvolto, tra i principali 
settori, i mezzi di trasporto (meno 17,7 per cento), i mobili (meno 10,8 per cento), gli 
articoli in gomma e in materie plastiche (meno 8,6 per cento) e le macchine e 
apparecchi meccanici (meno 6,6 per cento), mentre gli incrementi hanno riguardato i 
settori del cuoio e prodotti in cuoio (più 4,9 per cento) ), dei prodotti petroliferi raffinati 
(più 3,6 per cento) e dei prodotti alimentari, bevande e tabacco (più 3,3 per cento). 
Dal lato delle importazioni, tra i settori di maggior peso sono da rilevare le flessioni di 
macchine e apparecchi meccanici (meno 8,5 per cento), mezzi di trasporto (meno 8,4 
per cento) e apparecchi elettrici e di precisione (meno 7,8 per cento); incrementi si sono 
rilevati per minerali energetici (più 79,2 per cento), minerali non energetici (più 59,2 
per cento) e prodotti petroliferi raffinati (più 4,3 per cento). 
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Tabella 3 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale con i paesi dell'Ue, per settore 

di attività economica. Ottobre 2008 
 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI 
VARIAZIONI % VARIAZIONI %  MILIONI DI EURO SETTORI DI ATTIVITÀ 

ECONOMICA                                                                                                                                                                                                                                                                                  
QUO 
-TE 
% (*) 

Ott.08 
Ott.07 

Gen-ott.08 
Gen-ott.07 

QUO
-TE 
% (*)  

Ott.08 
Ott.07 

Gen-ott.08 
Gen-ott.07 Ott.08 Gen-ott.08 

A-B Prodotti dell’agricoltura,  
       silvicoltura e pesca 1,1 -6,0 9,3 1,5 -3,3 3,6 -159 -1.146 

C Minerali energetici e non 
energetici 0,2 (a) (a) 0,8 75,3 41,0 -268 -2.459 

CA Minerali energetici 0,1 (a) (a) 0,7 79,2 51,0 -223 -2.233 
CB Minerali non energetici 0,1 (a) (a) 0,1 59,2 -0,5 -45 -226 

D Prodotti trasformati e manufatti 57,2 -5,1 1,5 52,6 -3,3 -0,7 851 14.619 
DA Prodotti alimentari, bevande 
     e tabacco 3,5 3,3 12,3 4,9 1,2 6,1 -489 -4.322 

DB Prodotti dell'industria tessile e  
dell'abbigliamento 4,3 -1,8 -1,9 1,9 -0,4 -2,8 743 7.049 

DC Cuoio e prodotti  in cuoio 2,0 4,9 -1,4 0,7 2,1 -2,0 438 3.982 
DD Legno e prodotti in legno 
     (esclusi i mobili) 0,3 -22,9 -8,9 0,8 -16,1 -11,5 -162 -1.310 

DE Carta e prodotti di carta, 
stampa ed editoria 1,4 -2,9 0,4 1,5 0,9 1,1 -8 -200 

DF Prodotti petroliferi raffinati 1,6 3,6 24,9 0,3 4,3 18,1 431 4.841 
  DG Prodotti chimici e fibre 

      sintetiche e artificiali 6,0 -1,5 0,7 9,7 2,8 -2,2 -1.328 -11.473 

DH Articoli in gomma e 
      in materie plastiche 2,7 -8,6 -1,3 1,5 -4,2 -2,6 403 3.727 

DI Prodotti della lavorazione di 
       minerali non metalliferi 1,6 -5,2 -1,3 0,6 1,7 -1,1 285 2.764 

DJ Metalli e prodotti in metallo 8,1 -2,3 2,0 7,0 1,2 4,4 282 2.883 

DK Macchine ed apparecchi 
meccanici 10,6 -6,6 1,0 5,0 -8,5 0,9 1.871 16.494 

DL Apparecchi elettrici e di 
precisione 5,0 -0,1 -0,5 7,6 -7,8 -1,4 -1.000 -7.643 

DM Mezzi di trasporto 7,7 -17,7 0,7 10,5 -8,4 -5,6 -1.126 -6.834 
DN Altri prodotti dell'industria 

manifatturiera (compresi i 
mobili) 

2,5 -12,8 -4,1 0,8 -7,6 1,9 511 4.663 

DN361 Mobili 1,6 -10,8 -2,9 0,3 -4,3 3,4 428 3.719 

E Energia elettrica, gas e acqua (b) 0,0 (a) (a) 0,2 112,6 -23,0 -37 -230 
Altri prodotti n.c.a. 1,5 (a) (a) 1,9 (a) (a) -97 -617 

TOTALE 60,1 -4,4 2,1 57,0 -2,2 -0,1 291 10.167 
(*) Vedi nota (a) della tabella 2. 
(a) Per la forte erraticità delle serie storiche le relative variazioni non sono riportate. 
(b) I dati relativi a questo settore potrebbero subire una revisione a seguito degli effetti dovuti ai cambiamenti della normativa 

europea sugli scambi di energia elettrica in ambito comunitario. 
 
Nei primi dieci mesi del 2008, rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, i 
maggiori incrementi per le esportazioni si sono rilevati nei settori relativi a prodotti 
petroliferi raffinati, prodotti alimentari, bevande e tabacco e prodotti dell’agricoltura, 
silvicoltura e pesca. Contrazioni si sono registrate nei settori del legno e prodotti in 
legno (esclusi i mobili), altri prodotti dell’industria manifatturiera (compresi i mobili), 
prodotti dell’industria tessile e dell’abbigliamento e cuoio e prodotti in cuoio. 
Alle importazioni, limitatamente ai settori di maggiore rilevanza, le flessioni si sono 
registrate per il legno e prodotti in legno (esclusi i mobili), i mezzi di trasporto, i 
prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali e gli apparecchi elettrici e di precisione, 
mentre i maggiori incrementi hanno riguardato i minerali energetici, i prodotti 
petroliferi raffinati e i prodotti alimentari, bevande e tabacco. 
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Gli scambi commerciali in complesso. Ottobre 2008 
Nel mese di ottobre 2008 l’andamento tendenziale è risultato leggermente positivo per 
le importazioni e negativo per le esportazioni, con un saldo negativo afrontedell’avanzo 
rilevato nello stesso mese dell’anno precedente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per le esportazioni, si è registrato un andamento negativo per tutti i raggruppamenti 
principali per tipologia di beni, ad eccezione di energia (più 32,1 per cento) e beni di 
consumo non durevoli (più 0,7 per cento); riduzioni particolarmente rilevanti sono state 
riscontrate per beni di consumo durevoli (meno 6,9 per cento) e prodotti intermedi 
(meno 3,2 per cento) (tabella 4). 
Per le importazioni, ad eccezione dei beni strumentali (meno 9,6 per cento) e dei beni 
di consumo durevoli (meno 3,3 per cento), l’andamento è stato positivo in tutti i 
raggruppamenti principali per tipologia di beni: energia (più 17,6 per cento), prodotti 
intermedi (più 0,7 per cento) e beni di consumo non durevoli (più 0,2 per cento).  
 
Tabella 4 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale in complesso, per   

raggruppamenti principali per tipologia di beni. Ottobre 2008 
 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI 

VARIAZIONI % VARIAZIONI % MILIONI DI EURO 
RAGGRUPPAMENTI 
 PRINCIPALI PER  
TIPOLOGIA DI BENI 

 
QUO-

TE 
% (*) Ott.08 

Ott.07 
Gen-ott.08 
Gen-ott.07 

 
QUO-

TE 
% (*) Ott.08 

Ott.07 
Gen-ott.08 
Gen-ott.07 Ott.08 Gen-ott.08 

Beni di consumo 29,2 -1,5 2,3 23,3 -0,4 2,6 1.834 15.578 
-  durevoli 8,1 -6,9 -2,7 3,9 -3,3 -3,6 1.298 11.704 
- non durevoli 21,1 0,7 4,2 19,4 0,2 3,9 536 3.874 

Beni strumentali 34,3 -2,7 4,2 25,4 -9,6 -1,9 3.383 30.257 
Prodotti  intermedi 32,7 -3,2 2,9 34,9 0,7 -1,0 -826 -6.045 
Energia 3,8 32,1 34,2 16,4 17,6 33,6 -4.466 -49.747 
TOTALE 100,0 -1,3 4,3 100,0 0,3 5,1 -74 -9.958 
(*) Vedi nota (a) della tabella 2. 

 
Nei primi dieci mesi del 2008, rispetto al corrispondente periodo del 2007, per le 
esportazioni si è registrata una crescita tendenziale in tutti i raggruppamenti, ad 
eccezione dei beni di consumo durevoli; per le importazioni gli incrementi hanno 
riguardato l’energia e i beni di consumo non durevoli. 
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attività economica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel mese di ottobre 2008, per le esportazioni si rilevano andamenti tendenziali negativi 
in quasi tutti i comparti di attività economica, ad eccezione di prodotti petroliferi 
raffinati (più 27,3 per cento), prodotti alimentari bevande e tabacco (più 3,9 per cento) 
e metalli e prodotti in metallo (più 0,7 per cento). Considerando i principali settori, le 
riduzioni maggiori si sono registrate per articoli in gomma e materie plastiche (meno 
7,1 per cento), prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (meno 6,8 per 
cento), apparecchi elettrici e di precisione (meno 6,5 per cento), mobili (meno 6,4 per 
cento), mezzi di trasporto (meno 5,3 per cento), prodotti dell’industria tessile e 
dell’abbigliamento (meno 4,3 per cento) e macchine e apparecchi meccanici (meno 2,9 
per cento) (tabella 5). 
 
Tabella 5 - Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia commerciale in complesso, per settore di 

attività economica. Ottobre 2008 
ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SALDI 

VARIAZIONI % VARIAZIONI %   MILIONI DI EURO SETTORI DI ATTIVITÀ 
ECONOMICA                                                                  

QUO-
TE 

% (*) 
Ott.08 
Ott.07 

Gen-ott.08 
Gen-ott.07 

QUO-
TE 

% (*) 
Ott.08 
Ott.07 

Gen-ott.08 
Gen-ott.07 Ott.08 Gen-ott.08 

A-B Prodotti dell’agricoltura,  
       silvicoltura e pesca 1,4 -1,0 11,5 2,8 -7,2 7,7 -491 -4.593 

C Minerali energetici e non 
energetici 0,4 (a) (a) 14,7 16,5 33,1 -5.228 -56.761 

CA Minerali energetici 0,2 (a) (a) 14,0 15,1 34,4 -4.960 -54.627 
CB Minerali non energetici 0,2 (a) (a) 0,8 44,7 10,4 -268 -2.134 

D Prodotti trasformati e manufatti 91,5 -2,0 3,7 78,2 -2,3 0,2 5.676 52.033 
DA Prodotti alimentari, bevande 
     e tabacco 5,3 3,9 11,0 6,2 2,1 6,8 -242 -3.031 

DB Prodotti dell'industria tessile e  
dell'abbigliamento 7,7 -4,3 -0,5 4,8 -2,1 -1,0 1.017 8.534 

DC Cuoio e prodotti  in cuoio 3,9 -1,3 -0,8 2,1 -8,6 -3,8 726 5.625 
DD Legno e prodotti in legno 
     (esclusi i mobili) 0,5 -15,3 -4,2 1,2 -17,9 -10,4 -209 -1.885 

DE Carta e prodotti di carta, 
stampa ed editoria 1,9 -1,1 2,8 2,0 -1,3 0,3 0 -198 

DF Prodotti petroliferi raffinati 3,6 27,3 30,2 1,8 33,1 39,1 645 6.301 
  DG Prodotti chimici e fibre 

      sintetiche e artificiali 9,5 -2,7 2,5 12,8 3,0 0,0 -1.327 -10.829 

DH Articoli in gomma e 
      in materie plastiche 3,6 -7,1 0,6 2,0 -2,9 -0,3 518 4.697 

DI Prodotti della lavorazione di 
       minerali non metalliferi 2,7 -6,8 -3,0 1,0 -0,9 0,6 534 4.999 

DJ Metalli e prodotti in metallo 12,0 0,7 5,2 13,4 3,1 -1,6 -482 -3.148 

DK Macchine ed apparecchi 
meccanici 20,8 -2,9 4,4 7,3 -7,4 1,9 4.687 41.526 

DL Apparecchi elettrici e di 
precisione 8,7 -6,5 -0,8 10,7 -6,1 -0,2 -1.005 -6.929 

DM Mezzi di trasporto 11,4 -5,3 3,7 12,8 -10,7 -4,5 -195 -2.091 
DN Altri prodotti dell'industria 

manifatturiera (compresi i 
mobili) 

4,7 -4,5 -1,8 1,7 -6,3 -0,5 1.008 8.461 

DN361 Mobili 2,6 -6,4 -0,2 0,5 -2,0 1,2 720 6.133 

E Energia elettrica, gas e acqua (b) 0,0 (a) (a) 0,6 30,5 -3,6 -152 -1.421 
Altri prodotti n.c.a. 2,0 (a) (a) 2,1 (a) (a) 119 785 

TOTALE 100,0 -1,3 4,3 100,0 0,3 5,1 -74 -9.958 
 
(*) Vedi nota (a) della tabella 2 
(a) Per la forte erraticità delle serie storiche le relative variazioni non sono riportate. 
(b)   I dati relativi a questo settore potrebbero subire una revisione a seguito degli effetti dovuti ai cambiamenti della normativa 

europea sugli scambi di energia elettrica in ambito comunitario.  
Dal lato delle importazioni, considerando i principali settori, incrementi si sono 
registrati per: prodotti petroliferi raffinati (più 33,1 per cento), minerali energetici (più 
15,1 per cento), metalli e prodotti in metallo (più 3,1 per cento), prodotti chimici e fibre 
sintetiche e artificiali (più 3 per cento) e prodotti alimentati, bevande e tabacco (più 2,1 
per cento). I settori che hanno fatto segnare significative riduzioni sono: mezzi di 
trasporto (meno 10,7 per cento), cuoio e prodotti in cuoio (meno 8,6 per cento),
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 macchine ed apparecchi meccanici (meno 7,4 per cento), prodotti dell’agricoltura, 
silvicoltura e pesca (meno 7,2 per cento) e apparecchi elettrici e di precisione (meno 
6,1 per cento). 
 
Nei primi dieci mesi del 2008, considerando i principali settori, le esportazioni hanno 
registrato gli incrementi maggiori per: prodotti petroliferi raffinati, prodotti 
dell’agricoltura, silvicoltura e pesca, prodotti alimentari, bevande e tabacco, metalli e 
prodotti in metallo e macchine ed apparecchi meccanici. Riduzioni si sono rilevate per 
legno e prodotti in legno, prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi, altri 
prodotti dell’industria manifatturiera (compresi i mobili), cuoio e prodotti in cuoio e 
apparecchi elettrici e di precisione. All’importazione, considerando i principali settori, 
la crescita ha riguardato soprattutto prodotti petroliferi raffinati, minerali energetici, 
prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca e prodotti alimentari, bevande e tabacco; 
le maggiori flessioni si sono rilevate, invece, per legno e prodotti in legno (esclusi i 
mobili), mezzi di trasporto, cuoio e prodotti in cuoio e metalli e prodotti in metallo. 
 
Nello stesso periodo i maggiori saldi positivi si sono registrati per macchine e 
apparecchi meccanici, prodotti dell’industria tessile e dell’abbigliamento, prodotti 
petroliferi raffinati, mobili, cuoio e prodotti in cuoio e prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi. I saldi negativi più elevati hanno riguardato minerali 
energetici, prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali e apparecchi elettrici e di 
precisione. 
 
In particolare, per i minerali energetici, che includono petrolio greggio e gas naturale e 
pesano sul totale delle importazioni il 17,3 per cento nel periodo gennaio-ottobre 2008 
(13,5 per cento nel 2007), il saldo è risultato negativo per 54.627 milioni di euro rispetto 
al deficit di 40.868 milioni di euro del 2007. Nello stesso periodo il saldo della bilancia 
commerciale al netto dei minerali energetici è risultato positivo per 44.669 milioni di 
euro, in ampliamento rispetto al saldo di 33.594 milioni di euro registrato nel 2007. 
 
Indici dei valori medi unitari e scambi in volume. Settembre 2008 
 
Con riferimento al mese di settembre, l’aumento tendenziale del valore delle 
esportazioni (più 8,6 per cento) (vedi serie storiche) è determinato da una significativa 
crescita dei valori medi unitari (più 6 per cento) e da un aumento dei volumi del 2,5 per 
cento. Dal lato delle importazioni l’aumento tendenziale dell’11,7 in valore è il risultato 
di un incremento consistente dei valori medi unitari (più 10,9 per cento) e di una 
variazione lievemente positiva (più 0,8 per cento) dei volumi.  
 
Tabella 6 - Indici dei valori medi unitari e dei volumi degli scambi con il resto del mondo, base 2005=100. 

Variazioni tendenziali percentuali. Settembre 2008  
 
 INDICI VARIAZIONI % 

 Valori medi 
unitari Volumi      Valori medi unitari Volumi 

 Settembre 2008 Settembre 2008 Set.08 
Set.07 

   Gen-set.08 
    Gen-set.07 

Set.08 
Set.07 

   Gen-set.08 
    Gen-set.07 

Esportazioni 117,4 108,3 6,0 5,9 2,5 -0,7 
Importazioni 125,8 106,0 10,9 10,1 0,8 -3,8 
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Analisi per paese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Analisi per 
raggruppamenti 

principali per tipologia 
di beni 

 
 
 
 
 
 
 

L’analisi dell’andamento dei valori medi unitari dei prodotti esportati per aree 
geografiche e paesi di sbocco segnala come in generale, la crescita sia stata più rilevante 
verso l’area extra-Ue (più 7,3 per cento) rispetto a quella comunitaria (più 5,1 per 
cento). Questo quadro è confermato anche dai dati relativi ai primi nove mesi dell’anno 
rispetto allo stesso periodo del 2007. L’analisi per paese mostra una crescita molto 
intensa nei confronti della Spagna, in termini sia mensili (più 6,8 per cento) che di 
periodo (più 9,4 per cento). Tendenze più lente si riscontrano invece nei confronti della 
Francia (più 5,1 per cento) e della Germania (più 4,8 per cento). In relazione ai paesi 
extra-Ue le dinamiche più elevate mensili si registrano verso i paesi OPEC  e la Cina.  
Dal lato delle importazioni, la crescita dei valori medi unitari dei prodotti acquistati dai 
paesi comunitari (più 4,3 per cento) è nettamente più lenta di quella relativa all’area 
extra-Ue (più 18,5 per cento), che a settembre è in lieve diminuzione rispetto a quanto 
registrato complessivamente nell’intero periodo (più 19,1 per cento). Il quadro dei paesi 
extra-Ue mostra incrementi notevoli dai paesi dai quali l’Italia acquista prodotti 
energetici: Russia (più 39 per cento) e paesi OPEC (più 33,4 per cento).  
Le dinamiche dei volumi risultano in crescita sia per le esportazioni che per le 
importazioni. Per le esportazioni, il lieve aumento registrato a settembre 2008 per la Ue 
(più 0,6 per cento) è associato ad una diminuzione dell’1,8 per cento riscontrata 
sull’intero periodo. Per i flussi di esportazioni verso i paesi extra-Ue si rileva invece un 
incremento più intenso (più 5,7 per cento), in accelerazione a settembre rispetto a 
quanto registrato complessivamente nei primi nove mesi dell’anno (più 0,8 per cento).  
Dal lato delle importazioni, la crescita  registrata a settembre nei volumi di provenienza 
comunitaria (più 1,1 per cento) ed extra-Ue (più 1,5 per cento) è associata ad una 
diminuzione di periodo pari a meno 1,8 per cento per la Ue ed a meno 5 per cento per 
l’area extra-Ue. 
 
Tabella 7 - Indici dei valori medi unitari e dei volumi importati ed esportati per Ue, extra Ue e per  
         principali paesi. Base 2005=100. Variazioni tendenziali percentuali. Settembre 2008 
 

VALORI MEDI UNITARI VOLUMI 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI UE, EXTRA UE  E  
PRINCIPALI PAESI Set.08 

Set.07 
Gen-set.08 
Gen-set.07 

Set.08 
Set.07 

Gen set.08 
Gen-set.07 

Set.08 
Set.07 

Gen-set.08 
Gen-set.07 

Set.08 
Set.07 

Gen-set.08 
Gen-set.07 

Paesi UE di cui: 5,1 4,8 4,3 2,0 0,6 -1,8 1,1 -1,8 
UEM 5,3 5,0 4,4 1,8 -0,4 -3,4 1,6 -2,6 
    Germania 4,8 2,9 3,3 1,0 3,8 0,8 4,4 -1,5 
    Francia 5,1 4,5 6,5 3,6 0,8 -1,3 -3,3 -3,0 
    Spagna 6,8 9,4 2,5 0,8 -15,2 -12,4 -3,4 -2,3 
Regno Unito  1,2 1,7 1,9 1,1 -8,2 -5,9 -8,6 -4,2 

Paesi extra UE di cui: 7,3 7,5 18,5 19,1 5,7 0,8 1,5 -5,0 
Russia 2,5 6,1 39,0 33,3 6,3 9,9 -24,1 -12,8 
Stati Uniti 5,7 6,0 6,6 3,0 -2,1 -10,4 7,0 3,5 
Cina 11,1 3,2 6,5 4,6 -16,5 1,2 14,2 0,7 
Giappone 6,5 3,4 0,1 -0,5 -4,0 -7,9 6,5 -4,6 
EDA -1,6 2,4 3,6 0,5 11,3 0,3 -3,8 -6,2 
OPEC 18,7 12,5 33,4 39,9 4,6 7,6 11,5 -5,0 

Mondo 6,0 5,9 10,9 10,1 2,5 -0,7 0,8 -3,8 
 
Nel mese di settembre 2008, l’andamento tendenziale dei valori medi unitari per le 
importazioni e per le esportazioni  è risultato positivo in tutti i raggruppamenti principali 
per tipologia di beni, tale quadro è confermato anche dai dati di periodo. Un aumento 
elevato ma in leggera flessione rispetto all’incremento relativo ai primi nove mesi 
dell’anno ha riguardato l’energia, mentre un incremento significativo ed in 
accelerazione rispetto ai dati di periodo ha riguardato i prodotti intermedi. Al netto dei 
prodotti dell’energia i valori medi unitari all’esportazione sono aumentati del 4,5 per 
cento e all’importazione del 4,4 per cento. 
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Analisi per settore di 
attività economica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’analisi dell’andamento dei volumi esportati ed importati per raggruppamenti 
principali per tipologia di beni segnala un andamento positivo in tutti i principali settori 
ad esclusione dell’energia che ha fatto registrare una riduzione (meno 1,2 per cento) 
all’esportazione, dei beni di consumo durevoli ed i beni strumentali che hanno rilevato 
flessioni particolarmente intense (rispettivamente meno 5,1 per cento e meno 2,8 per 
cento) all’importazione. 
 
Al netto dell’energia i volumi hanno registrato un incremento sia per le esportazioni 
(più 3,1 per cento) che per le importazioni (più 2,1 per cento). 
 
 
Tabella 8 - Indici dei valori medi unitari e dei volumi importati ed esportati per raggruppamenti principali 

per tipologia di beni. Base 2005=100. Variazioni tendenziali percentuali. Settembre 2008 
 

VALORI MEDI UNITARI VOLUMI 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI 
RAGGRUPPAMENTI 
 PRINCIPALI PER  
TIPOLOGIA DI BENI Set.08 

  Set.07 
Gen-set.08 

  Gen-set.07 
Set.08 

 Set.07 
Gen-set.08 
Gen-set.07 

Set.08 
Set.07 

Gen-set.08 
  Gen-set.07 

Set.08 
Set.07 

Gen-set.08 
Gen-set.07 

Beni di consumo 4,0 4,8 4,1 4,3 6,0 -2,0 4,2 -1,2 
-  durevoli 1,7 3,3 0,6 0,6 6,5 -5,1 -5,1 -4,3 
- non durevoli 4,9 5,4 4,8 5,2 5,7 -0,8 6,1 -0,7 

Beni strumentali 3,9 3,9 2,4 0,7 1,3 1,3 -2,8 -1,5 
Prodotti  intermedi 5,6 3,6 6,3 3,2 2,4 -0,8 4,1 -5,3 
Energia 31,0 40,0 37,5 39,2 -1,2 -3,9 2,5 -2,5 
Totale al netto 
dell’energia 4,5 4,0 4,4 2,7 3,1 -0,4 2,1 -2,9 
TOTALE 6,0 5,9 10,9 10,1 2,5 -0,7 0,8 -3,8 
 
 
Nel mese di settembre le dinamiche dei valori medi unitari per settori di attività 
economica risultano in crescita sia alle esportazioni che alle importazioni ed in linea con 
l’incremento relativo ai primi nove mesi dell’anno. 
L’analisi mostra alle esportazioni una crescita dei prodotti petroliferi raffinati (più 32  
per cento), in leggera flessione a settembre rispetto a quanto registrato 
complessivamente nei primi nove mesi dell’anno, e dei metalli e prodotti in metallo (più 
8,5 per cento). 
Dal lato delle importazioni l’incremento dei valori medi unitari risulta positivo per i 
prodotti petroliferi raffinati (più 40 per cento) e per i minerali energetici e non 
energetici (più 36,7 per cento), per l’energia elettrica, gas e acqua si registra un 
incremento particolarmente intenso (più 36,5 per cento) in accelerazione con i dati di 
periodo. 
Le dinamiche dei volumi esportati hanno registrato nel mese di settembre una intensa 
crescita in diversi  settori tra cui gli altri prodotti dell’industria manifatturiera (più 18,4   
per cento) ed i prodotti alimentari, bevande e tabacco (più 11,2 per cento); dal lato delle 
importazioni incrementi rilevanti si sono registrate per i metalli e prodotti in metallo  
(più 8,6  per cento) e per i prodotti dell’industria tessile e dell’abbigliamento (più 7 per 
cento). 
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     Tabella 9 - Indici dei   valori medi unitari e dei volumi  importati ed esportati,  per settore di  

 attività economica. Base 2005=100. Variazioni tendenziali percentuali. Settembre 2008 
 

 
 

VALORI MEDI UNITARI VOLUMI 

ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI IMPORTAZIONI SETTORI DI ATTIVITA' 
ECONOMICA 

 
Set.08 
Set.07 

Gen-set.08 
 Gen-set.07 

Set.08 
 Set.07 

 Gen-set.08 
Gen-set.07 

Set.08 
 Set.07 

Gen-set.08 
Gen-set.07 

  Set.08 
 Set.07 

Gen-set.08 
 Gen-set.07 

A-B Prodotti dell’agricoltura, 
silvicoltura e pesca 1,9 11,2 8,3 9,2 2,6 2,1 -1,1 0,6 

C  Minerali energetici e non energetici  (a) (a) 36,7 38,3 (a) (a) 4,3 -2,1 
CA 111- Petrolio greggio e gas  

 naturale  (a) (a) 35,5 39,6 (a) (a) 3,8 -2,2 
D Prodotti trasformati e manufatti 5,9 5,6 5,2 3,5 1,8 -1,0 1,5 -2,8 

DA Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco 5,5 5,7 5,5 6,6 11,2 6,0 4,6 0,8 

DB Prodotti dell'industria tessile e 
dell'abbigliamento 3,1 3,6 1,0 1,2 0,2 -3,5 7,0 -2,1 

DC Cuoio e prodotti in cuoio 4,7 5,5 1,9 2,2 -0,7 -6,0 3,5 -5,5 

DD Legno e prodotti in legno  0,2 3,1 0,8 -0,3 -7,0 -5,6 -8,4 -8,9 
DE Carta e prodotti di carta, stampa 

ed editoria 2,2 2,1 2,3 3,2 2,1 1,1 -6,5 -2,5 

DF Prodotti petroliferi raffinati 32,0 39,8 40,0 41,0 -5,0 -6,6 -6,2 -1,1 
DG Prodotti chimici e fibre sintetiche 

e artificiali 8,0 4,9 6,2 5,3 -0,4 -1,6 4,4 -5,3 
DH Articoli in gomma e in materie 

plastiche 5,3 3,9 3,7 2,7 -3,8 -2,2 -1,9 -2,7 
DI Prodotti della lavorazione di 

minerali non metalliferi 3,9 3,4 4,2 4,3 -5,4 -5,7 5,3 -3,3 
DJ Metalli e prodotti in metallo 8,5 3,0 9,1 2,9 5,1 2,9 8,6 -4,7 
DK Macchine ed apparecchi 

meccanici 4,9 4,6 2,9 2,9 -0,7 0,8 3,3 0,2 
DL Apparecchi elettrici e di 

precisione 0,6 1,7 -0,8 -1,4 7,2 -1,8 2,0 2,0 
DM Mezzi di trasporto 2,3 2,5 3,5 0,4 2,4 2,4 -9,4 -3,9 
DN Altri prodotti dell'industria 

manifatturiera  -0,5 4,7 5,6 4,7 18,4 -5,6 1,4 -4,1 
E Energia elettrica, gas e acqua (b) (a) (a) 36,5 19,6 (a) (a) 3,0 -22,6 
TOTALE 6,0 5,9 10,9 10,1 2,5 -0,7 0,8 -3,8 

(a) Per la forte erraticità delle serie storiche le relative variazioni non sono riportate. 
(b) I dati relativi a questo settore potrebbero subire una revisione a seguito degli effetti dovuti ai cambiamenti della 

normativa europea sugli scambi di energia elettrica in ambito comunitario. 
(c) A causa dell'erraticità e dell'esiguità degli aggregati in valore e in quantità il calcolo degli indici all'esportazione non 

consente di ottenere valori significativi.  
 
 


